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Capienza 107 107 107 107 107 107 106 106 106 106 106 106

Presenti 154 159 153 150 150 153 151 155 155 146 148 149

Donne

Stranieri 58 60 59 59 60 56 52 55 58 58 56 56

I dati di questa sezione provengono dal Dipartimento 

dell'Amministrazione Peniteziaria
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TOTALE 
PRESI 

INCARICO 
48

DETENUTI TOSSICODIPENDENTI 
(30,7%)

4 IN TRATTAMENTO 
CON SUBOXONE 

2 IN TRTATTAMENTO 
CON ALCOVER

7 IN TRATTAMENTO 
CON METADONE 

35  TRATTAMENTO 
INTEGRATO SOSTEGNO 

PSICOLOGICO 



«La tossicodipendenza e’ una 
condizione di intossicazione cronica 
o periodica , dannosa all’individuo e 
alla societa’ prodotta dall’uso di 
una sostanza chimica naturale o di 
sintesi»

Definizione Oms
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Desiderio incontrollabile  di 
assunzione

Tendenza all’aumento della dose

Dipendenza psichica e fisica 



Nella dipendenza sono compresi 

diversi aspetti:

Medico-
Farmacologico

Stato di salute e 
effetti biochimici

Psichiatrico Disturbi connessi 

Psicologico
Conseguenze nella 

vita di relazione

Socio-Culturale
Dissonanza con il suo 

ambiente sociale



Quali sono le competenze dell’infermiere 

all’interno del Servizio Tossicodipendenze 



Quanto sia complicato ricondurle  

all’interno di un Carcere



«L’infermiere partecipa  
all’identificazione dei bisogni  
di salute della persona  e 
della collettivita’ e formula i 
relativi obiettivi»

Terzo Comma dell’art. 1 del profilo 
professionale



Riconoscimento del ruolo all’interno di 

un’equipe

«Partecipare»

Medici

Educatori

Polizia 
penitenziari

a
Psicologi

Assistenti 
sociali



«L’infermiere  riconosce la salute 
come bene fondamentale della 
persona e interesse della collettivita’
e si impegna a tutelarla con attivita’
di prevenzione , cura , riabilitazione 
e palliazione» .

Articolo 8 del Codice Deontologico



Prevenzione

InformazioneAscolto



Complesso di mezzi terapeutici e delle 

prescizioni mediche relative alla 

dipendenza che si concretizzano nella 

somministrazione della terapia sostitutiva al 

paziente 

Cura Somministrazione



La somministrazione e’ il momento 
piu’ complesso ed impegnativo 
dell’attivita’ infermieristica in quanto 
racchiude una molteplicita’ di 
competenze e responsabilita’
maggiormente  accentuate dalla 
peculiarita’ del luogo 



Rispetto 
degli orari

Educare il paziente al 
rispetto degli orari

Conservare un equilibrio 
nella relazione con il 

paziente

Sostegno e 
collaborazione da parte 

del personale di P.P

Modalita’
di 

assunzione

Condizione di disagio

Commercializzazione 
della terapia

Ruolo dell’infermiere nel 
fornire informazioni  sulle 

conseguenze di 
specifiche condotte 

Privacy

Riservatezza e 
protezione dei dati 

personali

Riservatezza durante i

Colloqui

Distanza di cortesia



In ambito penitenziario e in specifico 

all’atto della somministrazione della terapia 

sostitutitva e’ difficile poter far rispettare il 

diritto alla privacy 



La legge stabilisce una separazione tra la gestione 

della sicurezza e il diritto alla salute che spetta al 

paziente ristretto in egual misura del cittadino 

libero e rafforza l’orientamento gia’ stabilito dalla 

Costituzione a un lavoro sinergico tra le istituzioni 

con il fine comune del recupero e reinserimento 

del paziente detenuto

Recupero e 
Reinserimento 

Amministrazio
ne 

penitenziaria

Servizio 
Sanitario 

Nazionale



 I tempi concessi dai ritmi di lavoro intenso e la 

limitazione degli spazi impongono agli infermieri 

di ridefinire e riorganizzare quotidianamente i 

processi assistenziali senza mai sottovalutare il 
problema della sicurezza . Risulta quindi 

prioritario trovare una sinergia operativa che 

stabilisca una giusta relazione tra regolamenti 

penitenziari e processi assistenziali adeguati ed 

efficaci . La collaborazione e’ indispensabile e 

risulta sempre piu’ condivisa l’esigenza di un 

percorso comune che, nel rispetto delle singole 

competenze metta insieme le proprie risorse per 

la buona gestione dell’assitenza generale al 

paziente. 



Dalla meta’ di luglio 2018 nel 

Carcere di Campobasso e’ stato 

introdotto il sistema WinSimet

fornendo a noi operatori un valido 

strumento operativo per la 

gestione della somministrazione 

della terapia sostitutiva



Lo scopo fondamentale del sistema e’’ quello di gestire i 

trattamenti farmacologici  , le relative prestazioni di erogazione  e 

di produrre il registro di carico e scarico dei farmaci stupefacenti . I 

dati sensibili relativi ai pazienti sono crittografati secondo un 

algoritmo del proprietario.

Scheda Anagrafica Piano di trattamento



L’accesso del software da parte degli operatori  e’ conforme 

alla normativa sulla privacy

Per il carico e scarico dei farmaci sostitutivi il software prevede 

una funzione di apertura giornaliera delle operazioni e di una 

chiusura con previo controllo delle giacenze e stampa del 

registro giornaliero in formato pdf. 



Dispenser (dispositivo di erogazione)



Conclusioni

È fondamentale avere una 
preparazione adeguata nell'affrontare 
un contesto lavorativo come quello 
che vi è all'interno dei penitenziari, per 
salvaguardare se stessi e soprattutto, 
cosa più difficile, per erogare 
un'assistenza sanitaria, e in particolare 
infermieristica, adeguata. 



Le caratteristiche dell'assistenza 

infermieristica sono invariate a prescindere 

dal contesto lavorativo; tuttavia possiamo 

immaginare la formazione infermieristica 

come una piramide 

Assistenza di 
Base

Assistenza 
Specializzata



È per questa ragione che per un 

professionista la formazione è continua e 

non si ferma alle prime tappe



Un infermiere che lavora e assiste pazienti 

ristretti tossicodipendenti deve «costruire»  

una professionalita’ basata sull’acquisizione  

di capacita’ relazionali, di integrazione e di 

responsabilita’ che gli forniscano i mezzi per 

assistere in modo adeguato un utenza 

“complessa” con il fine ultimo di fornire un 

servizio adeguato alle mutevoli necessita’

correlate alla peculiarita’ della condizione di 

ristretto 



«Non importa quanto un uomo possa fare, non 

importa quanto coinvolgente la sua personalità 

possa essere, egli non farà molta strada nel 

lavoro se non sarà in grado di lavorare con gli 

altri «

John Craig




